
Elezioni 
La Sapienza 
avrà oggi 
il rettore 
• n Ancora quattro ore di at
tesa Quattro lunghissime ore, 
dalle nove alle tredici di sta
mane, poi lo spoglio Alle cin
que, minuto più minuto meno, 
l'ateneo La Sapienza avrà fi
nalmente Incoronato II suo 
rettore magnifico Sari Carlo 
De Marco, preside di Medici
na, punto di riferimento dello 
schieramento moderato, o 
non piuttosto Giuseppe Tala
mo, preside di Magistero, 
l'uomo cui vanno le simpatie 
del docenti che si dichiarano 
laici o di sinistra? 

Non di tutti, in verità Poche 
ore prima del ballottaggio, 
Giorgio Tocce, preside di 
Scienze, terzo per numero di 
preferenze, ha preso le distan
te dalla sinistra, dal laici e, In 
generale, dalle schiere che 
vengono considerate progres
siste. Con un imprevedibile 
coup di ihéàtrt, Tecce, consi
gliere comunale eletto nelle li
ste del Pel, come Indipenden
te, ha Invitato I suol sostenitori 
a riversare I loro voti su De 
Marco, 

E II ballottaggio, meccani
smo perfida di per sé, si e ina
sprito, drammatizzato. DI 
conseguenza, l'Interesse è sa
lito Lo tesllmonia la cresciuta 
affluenza alle urne, dopo una 
fase di stanca che aveva con
trassegnato I turni precedenti, 
Ieri sera, alle 1S, ora di chiusu
ra del seggio, avevano votato 
1513 docenti su 2800 che 
hanno diritto al voto In per
centuale, Il 54,04% del corpo 
elettorale 

Come sempre, Medicina è 
In testa1 su BOB docenti, han
no ola votato In 557, cioè II 
68,94». Elevata anche l'af
fluenza del docenti di Scienze 
(Il 54,57*5, di Magistero 
(52,83*), di Lettere (81,21*). 
La più distaccata appare Eco
nomia • Commercio (con II 
31,9%). La mona a sorpresa 
di fecce sembra aver orienta
to l'ago della bilancia verso 
De Marco Ma non idei lo che 
tutti I tuoi 272 elettori ne se-

Suono pedissequamente l'In-
Iculone E allora lo scenario 

più attendibile i una sfida al-
I ultima scheda 

Religione 
Sindacato 
contro 
Galloni 
• H Sta circolando nelle 
scuole Un fac-slmile che la 
Cgll scuola ha approntato per 
presentare «impugnazione ge
rarchica» al provveditore con
tro la lettera o circolare di Isti
tuto che li releghi al ruolo di 
•sorveglianti, degli studenti 
che, non avvalendosi della re
ligione, scelgano lo studio In
dividuale «Infatti, denuncia II 
sindacato, la circolare di Gal
loni sull'ora di religione ridu
ce gli Insegnanti a "secondi
ni", e questo è Inaccettabile. 
Ma non solo questa è la critica 
della Cgll al ministro E con
trastato duramente anche II 
fatto che, secondo II sindaca
to, l'Insegnante delle elemen
tari viene di latto spinto, dalla 
circolare, a scegliere di inse
gnare la religione cattolica, e I 
genitori a far frequentare, ai 
Bambini, la lezione confessio
nale Per questo anche II Cri-
dea (coordinamento romano 
per II rilancio della democra
zia nella scuola) chiede agli 
Insegnanti delle materne di 
non attuare la circolare di Gal
loni, seguendo l'esemplo di 
molti Comuni del centro Ita
lia 

Spazi esigui, locali inagibili 
L'Istituto centrale 
incontra crescenti ostacoli 
nelle sue attività 

Personale in stato di agitazione 
Piovono pesanti accuse 
sul ministero dei Beni culturali: 
nessun impegno rispettato 

Un Restauro che cade a pezzi 
Sono ormai a! (erri corti l'Istituto centrale di restauro 
e il ministero dei Beni culturali. Al centro della que
relle, gli impegni presi l'anno scorso e mai rispetta
ti da) ministero. Conseguenza: l'attività scientifica 
e didattica dell'istituto è ostacolata e penalizzata 
da spazi esigui e locali inagibili. Da qui la protesta 
del personale, che minaccia di bloccare anche il 
concorso di ammissione. 

PAOLO PETRUCCI 

M L'Istituto centrale del re
stauro è In «stato di agitazio
ne. e addirittura rischia di sal
tare l'annuale concorso di 
ammissione per gli studenti A 
scendere sul piede di guerra è 
stato il personale Motivo il 
ministero per I Beni culturali 
non ha rispettato gli Impegni 
presi l'anno scorso, I locali, 
necessari all'attività scientifi
ca e didattica, sono sempre 
Inagiblli Come prima forma 
di protesta, ma anche come 
segnale dell'Impossibilita di 
svolgere l'attività in tutti I set
tori di propria competenza, i 
lavoratori dell'Istituto hanno 
dichiarato, da diversi giorni, 
lo «stato d'agitazione* La 
svolta si è avuta al termine di 
un'animata assemblea Indetta 
dalla Cgll nei locali del com
plesso monumentale In via di 
San Michele La richiesta è 
che il ministero del Beni cultu
rali prenda provvedimenti sul 
potenziamento di strutture 
funzionali alla ricerca e alla di
dattica e dia garanzie per ri
solvere In tempi brevi 11 pro
blema degli spazi mancanti In 
caso contrario, sospenderan
no l'attività didattica e si potrà 
arrivare anche al «blocco, del 
concorso d'ammissione pre
visto per I primi di novembre 

Se oggi 11 prestigioso Istitu
to centrale del restauro attra
versa un momento difficile, 
anche in passato, dicono i la

voratori i rapporti con il mini
stero non sono stati idilliaci 
Ma come si è arrivati a questa 
situazione di grave disagio? La 
sede originale dell istituto, In 
piazza San Francesco di Pao 
la, è stata dichiarata inagibile 

1 anno scorso perché penco
lante, ma II trasferimento, per 
altro già previsto da tempo, 
nel complesso monumentale 
del «San Michele», procede a 
ritmi lentissimi II disagio e ac
centuato, inoltre, da un brac
cio di ferro tra ministero e di
rezione dell Istituto che gli 
contesta i appropnazione in
debita di un area destinata al
le proprie attività sin da quan
do lo Stato comprò I edificio 
nel I960 I locali che I Istituto 
ha ottenuto in sostituzione an
cora non sono stati restaurati, 
e perciò sono inservibili At
tualmente le attività si svolgo
no in un area che è la metà di 
quella necessaria, In parte nel
la sede di piazza San France
sco di Paola, in parie al «San 
Michele. Per dirla con le ci
fre l'Istituto dovrebbe conta
re su circa 12 000 metri qua
drati nel complesso del «San 
Michele», ma di quetl solo 
2 000 sono utilizzabili, nella 
sede di piazza San Francesco 
di Paola, su 4 029 metri qua
drati, ne sono agibili solo 
2 SOO Ne scapila soprattutto 
I attività scientifica «Gli stru
menti necessari al funziona

mento del gabinetti di chimi
ca e biologia sono ancora nel
la vecchia sede, gli spazi per 
allestire I laboratori ancora 
non sono stati progettati - si 
rammarica il dottor Giorgio 
Accardo, fisico - e in questo 
modo viene meno il compito 
Istituzionale dell Istituto, che 
è quello di mettere a punto 
metodologie di ricerca capaci 
di Intervenire nelle vane esi
genze di restauro con tecni
che sempre più avanzate* Di 
tutti i gabinetti scientifici solo 
quello di fisica e una parte di 
quello di biologia hanno tro
vato una sistemazione, seppur 
precaria e incompleta, nella 
sala «ex mostre, al San Miche
le, mentre gli altri laboraton 
sono «congelati, nei locali pe
ricolanti di piazza San France
sco di Paola II materiale 
scientifico, il cui valore am
monta a centinaia di milioni, è 
chiuso nelle stanze un cartel
lo, sulla porta da) 1986 avver
te dello «stato di pericolo» 

Un Istituto paralizzato non 
può certo svolgere adeguata
mente un ruolo di consulenza 
e controllo sugli interventi di 
restauro dei beni artistici na 
zionali, cosi come vorrebbe lo 
statuto Diventa, allora, sem 
pre più pesante l'incidenza 
degli «sponsor culturali» in tut
ti [restauri di opere darle 
«Può diventare un fenomeno 
pericoloso - osserva Giusep
pe Basile, un giovane storico 
dell'arte - soprattutto se non 
si riesce ad Indirizzarlo sulla 
base della priorità degli Inter 
venti e non solo sul valore 
dell'opera. A questo proposi
to un dato indicativo la Ras 
assicurazioni ha Investito 600 
milioni di lire per il restauro 
del solo Marc'Aurello, il bilan
cio globale dell'Istituto cen
trale di restauro quest'anno è 
stato di un miliardo e 200 mi
lioni 

•wi Mentre s'indaga sulle mense 

Studenti fuorisede 
in catene per la casa 
Sta già sui tavoli della Procura della Repubblica la 
relazione del revisori dei conti che chiede chiarez
za e indagini sulla gestione dell'ldisu e sul compor
tamento del presidente, Aldo Rivela, Ieri gli stu
denti fuorisede si sono «incatenati» per protesta ai 
cancelli dell'Istituto. «Quattrocento di noi non han
no la casa che invece, secondo i requisiti, dovreb
bero avere» hanno denunciato. 

STEFANO POLACCHI 

M I Sono due le mine che 
stanno per esplodere sul per
corso di Aldo Rivela, presi
dente dell'Istituto per il dirit
to allo studio universitario 
Una in realtà è già esplosa, 
Ieri pomeriggio quando, da
vanti a centinaia di manife
stanti un gruppo di «fuorise
de . si è incantenato al can
celli dell'ldisu, protestando 
contro la mancanza di alloggi 
per gli studenti 400 vincitori 
di concorso sono rimasti fuo
ri dall'assegnazione di posti 
nelle case dello studente 

L'altra mina potrebbe 
esplodere a giorni e prendere 
la forma di una inchiesta giu
diziaria Si tratta della relazio

ne che II Colleggio dei Revi
sori dei Conti ha inviato alla 
Procura della Repubblica, In 
seguito alle denunce fatte dal 
gruppo comunista alia Regio
ne Sotto accusa è la proroga 
del contratto con la società 
«La Cascina», legata a Comu
nione e liberazione, per la ge
stione del servizio mensa fino 
alla prossima estate 

Secondo le direttive della 
Regione, ed entro ben precisi 
limiti quella proroga avrebbe 
dovuto fermarsi aldicembie 
'87, data in cui e prevista la 
riapertura dei locali nella 
mensa in via De Loilis in ri
strutturazione «Laver omes
sa la tempestiva informazio

ne ai consiglieri di elementi 
rilevanti per la formazione 
degli atti di gestione - hanno 
scritto i revisori dei conti Pa
squale Verginelii e Maria Ga
belli - , il sottrarre atti e docu
menti di controllo, il non 
conformarsi alte direttive im
partite, Inducono il Collegio a 
non ritenere prive di fonda
mento le dichiarazioni più 
volte espresse da membri del 
consiglio d amministrazione 
di finalità estranee non coin 
cldentl con l'interesse pnma-
rlo dell'Ente, che è la ottimiz
zazione della gestione, i re 
visori ritengono inoltre che 
possano essersi verificati in 
questo danni a canco del bi
lancio dell'ente La relazione 
è stata trasmessa alla Procura 
della Repubblica 

len gli studenti hanno inve
ce chiesto che i due miliardi e 
mezzo dati ali Idisu dalla Re
gione siano impegnati per re
perire alloggi per I 400 fuori
sede che, pur avendo avuto 
l'idoneità ad ottenere un po
sto nelle case dello studente, 
sono stati taglian fuori per 

L'Istituto centrale per il restaura 

Possono entrare pochi 
• • L Istituto centrale del re-
slauro e stato ideato e realiz
zato da Cesare Brandi, che lo 
ha diretto (ino al 1960 L attivi
la scientifica e didattica ha 
competenza in tre settori i 
beni archeologici, t beni ar
chitettonici, i beni storico arti
stici, inoltre svolge funzione 
di consulenza per la conserva
zione dei beni artistici I corsi 
di formazione durano tre anni 
(tre classi) e si dividono in 
due indinzzi il primo attiene 
la conservazione dei matenali 
costitutivi le suppellettili anti
che, il secondo la conserva
zione dei dipinti La parte di
dattica si completa con gli in
segnamenti di tre materie 

scientifiche fisica, chimica e 
biologia At termine del terzo 
anno è previsto un esame per 
accedere all'anno di specia
lizzazione, che da cinque anni 
si svolge sul tema deità con
servazione della pietra 

Per essere ammessi all'Isti
tuto di restuaro di Roma si de
ve superare un concorso in
detto ogni anno, con una par
tecipazione media di circa 
350 candidati, di cui solo 15 
risulteranno vincitori Le pro
ve da superare sono tre e si 
svolgono nell arco di due me
si e mezzo circa Nella prima 
si deve copiare un disegno 
con la tecnica del tratto linea
re, il chiaro-scuro Dopo 1 esa

me di disegno, in gara restano 
circa 60/70 aspiranti che do
vranno cimentarsi nell esame 
di restauro la cosiddetta rein
tegrazione a tratteggio o riga
tino in pratica si deve rico
struire il colore mancante con 
righe di acquarello sovrappo
sto In media 40 candidati rie
scono a superare questa pro
va Il rush tinaie è I interroga
zione, molto approfondita, in 
stona dell'arte da parte di una 
commissione di atto livello 
Arrivati a questo punto trenta 
candidati sono considerati 
idonei tra questi solo quindi
ci dieci italiani e cinque stra
nieri, saranno i vinciton e po
tranno frequentare i corsi 

Studenti fuorisede manifestano alta Casa dello studente 

mancanza di strutture «Han
no ridotto i requisiti per avere 
I alloggio - ha denunciato 
Gaetano Palornbelli, fuorise
de - ma anche anche i posti 
disponibili si sono ridotti At 
Civis da 400 che erano, sono 
diventati 200» Sembra però 
che I Idisu voglia impegnare i 
miliardi per 1 acquisto della 
vetreria «Sciarra» per farne un 
centro culturale non meglio 
identificato Su questo gli stu
denti hanno dichiarato guer
ra ali ld.su ed al suo presi

dente Il numero di esami ri
chiesti e stato dimezzato ciò 
ha significato I ingresso in 
massa degli studenti «E giu
sto che più gente abbia una 
stanza dati Idisu - hanno det
to gli studenti - ma deve ga
rantirsi a tutti il posto E as
surdo essere idonei e poi non 
poter entrare» E stato su que
ste rivendicazioni che i fuon 
sede si sono incatenati ai 
cancelli dell'ldisu, in via De 
Loilis, dove si doveva svolge
re una riunione del consiglio 

d'amministrazione «1 miliar
di vanno spesi per gli studen
ti non per un fantomatico 
"centro" di cui non si sa 
niente» hanno chiesto, e su 
ciò hanno preteso I impegno 
dell Istituto «Gli studenti 
hanno bisogno di un punto 
d incontro, per ritrovarsi an
che quando piove, per poter 
stare insieme» ha detto Aldo 
Rivela, giustificando le sue 
scelte, ma gli universitari gli 
hanno duramente nsposto 
che «quando piove è meglio 
comunque avere una casa» 

Quale governo per Roma 

«Megacittà 
senza 
aree verdi?» 
«Il sistema urbano riguarda anche le zone verdi o 
agricole», l o sostiene Biagio Minnucci, responsabile 
della politica agraria regionale del Pei, intervenendo 
nel dibattito sulle riforme istituzionali, I precedenti 
interventi sono stati quelli di Augusto Barbera (29 
settembre); Bencini, Fregosi, Parola e Lopez (13 ot
tobre); Pier Luigi Albini (21 ottobre); Salvo Messina 
(24 ottobre) e Ugo Vetere (29 ottobre). 

«AO» MINNUCCI* 
• • Merita specifica consi
derazione un passo contenuto 
nell'intervento dei compagni 
Bencini. Fregosi, Lopez e Pa
rola secondo il quale bisogna 
superare il «vecchio limite di 
considerare il governo del si
stema urbano esclusivamente 
come governo delle zone In-
dustnalizzate ed urbanizzate 
recependo passivamente la 
logica di una citta che si 
espande per anelli concentri
ci «mangiando» il territorio 
circostante per lo più agrico
lo» Una affermazione, secon
do Il mio parere, molto giusta 
Essa però comporta necessa
riamente un ulteriore livello di 
approfondimento delle ragio
ni che hanno generato tale si
tuazione Non sono esperto di 
problemi istituzionali, però 
quello che è avvenuto nelle 
campagne circostanti la citta-
metropoli e nei «Comuni della 
cintura» (uso questa espres
sione sebbene, io credo, sia 
difficile stabilire dove finisce 
la cosiddetta cintura) come 
conseguenza di una incontrol
lata crescita urbana, indica, 
fra l'altro in modo Incontro
vertibile, la insufficienza del
l'attuale sistema istituzionale 
in grado di governare la com
plessa realtà metropolitana. I 
Piani Regolatori In quasi tutti I 
Comuni hanno sempre indica
to la zona agricola come «il 
rimanente» territorio non 
edificato e non edificabilc 
Tutto quello cioè che indistin
tamente era ai di fuori delle 
aree urbanizzate o gii Indica
te alla urbanizzazione II risul
tato, specie nella grandi citta, 
e a Roma in particolare, è sla
to che l'abusivismo o il sem
plice cambiamento di destina
zione urbanistica ha sottratto 
enormi quantità di territorio 
agricolo alla produzione e 
quindi alla fruizione di verde 
ed ossigeno per i cittadini A 
questa considerazione nspon-
de la lotta per il mantenimen
to agricolo dell'azienda «Ce
sarina», per la quale significa
tivamente la Circoscrizione IV 
ha dovuto combattere contro 
gli orientamenti negativi del 
Comune Della stessa natura e 
di maggiore importanza politi
ca è la battaglia di frontiera In 
difesa dell'Azienda Maccare-
se Essa nasce infatti per la 
salvaguardia di uno dei pochi 
territori ancora verdi che pos
sano impedire la colata di ce
mento fino al mare La va
gheggiata «cintura verde» In
torno a Roma non potrà esse
re il risultato di impossibili vin
coli urbanistici, ma un'azione 
politica e istituzionale atta a 
salvaguardare la folta e resi
stente rete di piccole e medie 
aziende agricole dell'Agro 
Romano In effetti, la mancan

za di una generale program
mazione territoriale e del 
coordinamento tra le esigen
ze urbanistiche ed abitative di 
una metropoli e, d'altra pane, 
il debole governo dello svilup
po territoriale del Comuni 
contermini, ha portato a quel
l'inurbamento senza nessuna 
soluzione di continuiti Ira Ro
ma e i comuni dell'hinterland. 
Il problema quindi non e quel
lo di una mera difesa del terri
torio agricolo per semplici 
(seppure Importanti) (ini pro
duttivi Ma è quello connesso 
alla qualità della vita In una 
grande metropoli come Ro
ma SI tratta quindi di creare 
un sistema istituzionale mo
derno capace di comprende
re ed avvicinarsi a queste nuo
ve esigenze e di essere vero 
punto di riferimento di questi 
orientamenti Un sistema Isti
tuzionale che garantisca un 
governo delle spinte della so
cietà senza calpestare culture, 
costumi, usi, tradizioni, Intere 
economie delle popolazioni 
insediate sul territorio. MI 
sembra giusta, quindi una ri
forma Istituzionale delle auto
nomie locali che avvicini sem
pre di più il governo alle esi
genze e ai bisogni della gente 
e che nelle grandi città questo 
possa significare la trasforma
zione delle Circoscrizioni In 
•piccoli Comuni» Ma è altret
tanto necessario, allo stesso 
tempo, un Ente superiore che 
programmi e coordini II com
plesso delle istituzioni nell'a
rea metropolitana Penso che 
questo ruolo possa essere va
lidamente svolto da una «Pro
vincia rinnovata alla quale an- ' 
netterò ulteriori (unzioni e 
competenze di coordinamen
to e programmazione In alcu
ni campi specifici, In questo 
caso è necessario però che la 
Regione assuma sempre più il 
ruolo di Ente legislativo e di 
programmazione generale in 
matene, come ad esempio l'a
gricoltura, dove esiste una 
competenza piena dell'istituto 
regionale 

Le spinte autonomlste nel 
territono del Comune di Ro
ma (maggiore autonomia del. , 
le circoscnziom e la richiesta 
pressante per Ostia e Fiumici
no - comuni), e nel territorio 
della provincia (le sollecita
zioni per Velletrl e Civitavec
chia - province) richiedono 
certamente prese dì posizione 
nette e precìse del nostro par
tito e tuttavia esse non posso
no comportare ulteriori mo
menti di frammentazione del 
governo dello sviluppo terri
toriale della città e della pro
vincia. 

* Responsabile 
della Commissione agraria ; 

del Comitato regionate 
Pei del Uno. 

Superparto fi 
15 gemelli >. • -̂ -̂  
nome p T il ^ 
per nome li ; ' 
• • Eleonora, Federico, 
Francesca, Michela e Alessan
dro Se I genitori del cinque 
gemelli nati mercoledì sera al 
policlinico hanno avuto un 
problema, è stato quello di ac
contentare i parenti assegnan
do al «pupi» I loro nomi Patri
zia Annibaldl e Massimo Ferri, 
I genitori, sono stati adoro 
modo fortunali unpartopen-
lagemellare pare si verifichi 
alnnclrca ogni 40 milioni di 
casi. I gemelli, nati settlminl. 
sono adesso nelle Incubatrici 
dell'ospedale, tutti In ottima 
salute Diventeranno lamosUJ 
come I loro sei «colleghi» del- t\\, , 
la famiglia Clannlnl^rotagp- f ' -
nlsll di mille e uno spot pub- ! 
bllcltari? * 

Referendum 
In migliaia 
senza 
certificato 
• • Si avvicina il voto per i 
cinque referendum, ma non 
sale la (ebbre elettorale Al-
I ufficio elettorale di Roma so 
no accatastati ben 150mila 
certificati ancora da conse
gnare, ma non più di 1000 
persone at giorno si presenta
no a chiedere il proprio Chi 
ne è sprovvisto si rechi in via 
dei Cerchi dalle8alle 19(do 
memea dalla 7 alle 22) Nes 
suna difficoltà invece, per la 
formazione dei seggi elettore 
li Nelle 3500 sezioni della ca
pitale lavoreranno 10 957 
scrutatori, di cui oltre 5000 
proposti da partiti Gli altri 
hanno presentato personal
mente la domanda 

Smog 
In funzione 
3 stazioni 
di controllo 
• • Che l'ana di Roma sia 
sempre più irrespirabile, lo di
cono un pò tutti Cosa e 
quanto la inquini, lo stabiliran
no tre centrali mobili di rileva 
mento che inizieranno a lavo 
rare dal 16 novembre Le sta
zioni di rilevamento - informa 
una nota del Comune - saran
no collocate in tre piazze del 
centro storico, e dopo 15 
giorni si sposteranno in perife
ria U rilevazioni (trenta gior
ni per ogni stagione) permet
teranno di realizzare una 
mappa cittadina dell inquina
mento Tutti i dati verranno 
elaborati dal! Istituto superio
re di sanità 

Metro 
Spariscono 
i murales 
dai cantieri 
M Cambia l'arredo urbano 
di Castro Pretono Dopo un 
anno di esposizione spanran-
no dalle lamiere che circon
dano il cantiere del metro i 
«murales» realizzati dalle arti
ste del «Gruppo 12» L iniziati
va, che parli il 25 ottobre del
lo scorso anno, fu realizzata, 
appunto, da 12 pittnci rag
gruppate nell associazione di 
via Margutta II «Gruppo 12» 
ha realizzato murales e dipinti 
su muri e lamiere di vane zone 
della città Oggi e domani le 
piitnci rimuoveranno disegni 
e colori dalle lamiere zincate 
di Castro Pretorlo, che nlor-
neranno cosi ali anonima tin
ta naturale 
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